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STATUTO

ASSOC[AZíONE

CENTRO  !H:NEDET!A  D'ìN77N0  - E7S

,A SOS7'EGNO DEí  BAíVíB[N[  [:'DELLE  L«)RO FAjV]]GLIE

A+-t. I

Costituzione  e sede

lrì costante  raccordo  con IEl "FONDAZIONE  BENEDETTA D'INTINO ETS", per iniziativa di:
a) Cristina Mondadori  - í'nedico chìrurgo  psìcoterapeuta;

b) Roi'nana Negri  - neuiªopsìcHatra  ìnFantíle;

c) Aurelía Rivarola  - neciropsícNatra  infantile;

d) Claudia Aitoni  - psicanalista  membro  ordìnario  S.P.l;

e) Magda  Viola psicanalísta  membì'o  ordìrìarìo  S,P.Í.;

f) Roberta  Mondadorì;

chena  sonostateAssocìateFondatriciècostìtuìtal'Associazíone"CENTROBENFDFI-TAD'lNTINO-ETSASC)

DEI BAMBINI E DELLE LORO FAMIGLIE" che potrà cíilizzare  la denomirìazione  abbreviata dì "CBDI ETS" o di "
BENEDETTAD'lÌSITÍNO-ETS",

 l'=:i

ìnterventi  e servízí socialì  ai sensi dell'articolo  í, commì  '! e 2, della ìegge 8 novembre  2000, n. 32B, e
successive ìnodìficazioni,  einterventi,  servizi  e prestazioni  dì oii  alla legge  5 febbraío  1992, n. alOA, e alla
legge  22 giugno  2(T16, n. 112, e successive  modìficazioni  (lettera  a);

interventí  e prestazioni  sanitarie  (lettera  b); '

prestazioni socìosanitarìe di cuì al decreto del Presidente del Consiglio dei ministr'i 14' febbraìo  2001
pubblicato  nella Gazzet(a Ufficiaìe n. '129 del 6 giugrìo  2001, e succes.sive inodificazìoni  (lettera  c);



ricerca scientifica  dí partìcoìare  interesse  sociale (lettera  h);

organizzazione  e gestione  dí attività  culturali,  artisUche o rici-eative  diinteresse  socíale,incluse  attìvítà, aríche

editoriali,  di prornozione  e díffusjone  della cultura e clella pratica  del volontaria';o  e delleattività  di interesse

generale  di CLIÍ all'art.  5 del D. Lgs. n. 117/2017  (ìettera  i);

beneficenza,  sostegnoa  dístanza, cessjonegrakiita  dì alimenti  o pro«lotti  di cui alla legge 19 agosto  2016,

n. 166íesuccessìvemodificazioni,oerogazionedidenaro,benioservizíasostegnodipersonesvantaggiate

o dí attività  di íntaresse  generale  (ìettera  u);

edcìcazìoìie,  istìªcizione e form'azione  professionale,  ai seììsi della legge  28 marzo  2003, n. 53,ªe successie

modificazionì,  noncl'ìé !e at6vità cci!turali di ìnteresse sociale con finalità  edìicativa  (lettera  d).

In concreto,  í'Associazíone  ìntende svolgere  (a titolo  esemplificafivo  e non esaustivo)  le seguenti  attività'alllnterno

delle aiªee di interesse generale so1:+iªa cìtate:

realizzare  attivìtà  diintervento  e pi'evenzìone  nell'ambito  delle problemaUche  psicoIogichedeIl'età  evolutiva

e neíl'ambito  delle  difficoltà  di comunicazione  e acitonomía  in bambini  carentí o prívi di lii-'iguaggio órale;

promuovere  un servìzìo  di psicoterapia  specialtzzato  per il trattamento  dei disttirbi  psicologici  dei bambini

e deglì  adolescenti  e per il supporto  delle loro famigíie;

"promuovere un servìzio dì Cornunicazíone  Aumenlativa  e Alternativa  rivoito  ai bam(»ini con complessj

hisognì comunícativi e gravi  dìfficoltà comunicative,  níotorie  e/o cognitive  e alle loro l'amìg!ie;

sostenei'e  progetti  di ricerca negli ambití  dell'attività  svolta, anche attraverso  la diretta  paiªtecipazione  aí

medesiin5

supportare  e organizzai'e  cm sistema  di servìzi e interventí  che garantiscano  cin percorso  di vita idoneo  a

favore  dei minori  in condizìoni  di disagio, bisogno  o disabilìtà  privi dì adeguato  sostegno  daìlla  propria  rete

faìmliare,  anche ìn prospe'Ítlva  futura;

promuovere  e organìzzaìªe  servizi di accoglienza,  assistenza  e cura, anche ìn strut-ture resiaenziali  o'

semiresidenzíali  quali  centrì di assistenza, case-famiglia,  comunità  alloggio,  resìdenze  protette,  soggiorni  di

vacanza, favorendo  ìl processo  di íntegrazione  sociale  dei rninori  in condizioni  di disagio,  bisogno  o

disabilità;

na.alìzzaìªe corsí di fornìazione  pi'ofessionale  continua (ECM) a beneficio  delle professioni  del compaao

medíco  e assìstenziale  in generale;

promuovere  e díffondere,  sia in sede clínica, sia in sede scientífica, le buons  piªassi terapeutiche  sviluppate

attraverso  l'organízzazione  di ìrìcòntri, seminari,  manifestazíoni,  convegni.  '

L'associazìone  può svolgere  le síie attìvità ìn collaboi'azione  con qualsiasi  altra istituzione,  pubblica  o prìvata,

nell'ambito  degli  scopi  statutari,  oppuiae assocíarsi con altre istituzìon5 anche attraverso  ía stipcila di appoà

convenzìonit  ai sensi dell'artìcolo  56 del Decreto  Legislativo  n.a1:17/2017.

M.  3

Attìvìtà  dlverse  e attività  di ì'accolta  fondí



L'Assocìazíone potràsvolgere  attività diveì'se da quelle diinteressegeiìeraíe,  purcl'iésecondarie e sti'umentalí rispeilo

aíle prime, secondo ì críteri e i limiti definìti con decreto rnínìsteríale ai sensì delí'art. 6 del D.Lgs. n.T17/20í7  e
meglio indivìduate  dal Corísiglio Direttívo.

In relazione a taìi attività, verrà data menzìone nei docuinentì  di bilancio  del caratteiªe secondario  e struinentale

rìspet(o aìle aLtìvità dí íriteresse generale.

L'associazione potrà  quindi svolgere  attività, anche a carattere comìner6a1e, per finanziaì'e  le píoprìe  attività di

ínteresse gener'ale, e potrà  promuovere  iníziative presso i terzí peì'  ottenere  lasciti, donazloni e contribci'ti  di rìatuiªa

non corrispettiva  nei limiti ed alle condizioni  dettate dall'art. 7 deí D. Lqs. n.117/2017.

ín particolare, potranno essere organizzate e promosse attìvità dí raccolta fondi anche ìn forma organizzata  e

continuativa, anch,e mediante  sollecitazìone  ai pubblico  o attraverso  la cessíone o erogazione  di berí o servizi  dì

rnodico valore,impiegando  risorse propriee  dí terzi, inclusì volontaiªi e dipeìxlenti,  nel rispetto deì principi  di verm,

trasparenza e coiªrettezza nei rapportì  con ì sostenìtori e ìl pcibblìco.

Ai't.  4

Associatí

SOl'ìO Associatì le persone fisiche, gìuríclìche e gíí enti cd istitu;ioni  che, condiìiìdendo  le finalità dell'Ass

facciano richiesta CIÍ aderii'vi e abblaiío  ottenuto  corríspondente consenso dal Corísíglio Dírettivc, i

rispettare  quanto prevísto dal presente Statuto e dai regolamenti  eventualmente approvati.

Tali categorie  dì Assocíati sono tei-iute al versamento delìa quota annuale prevísta e fissata d

II Consiglìo Dírettivc,  se del caso previa l'adozione  di un reqolamento,  potrà nominare  Associati 0

faccìanc'+ donazione  al Centì'o vuoì di un rilevante contril»uto economico,  vuoi di materiale, og

strumentezioni  suscettibili  di entrare a far parte del patrimonio della medesima, nonché coloro c)'íe SÍ dísti

si siano distintì per ìneri'l:i particolarì  neì settoi'i dì ínteresse deìl'Associazione.

UadesioneaII'associazìoneèatempoindeterminatoenonpuòesseredispostaperunpeiªiodotempora  o,

restando.in  ogni caso il dirítto  di recesso senza oneri previa cornunicazione  al Consigíío Direttivo.

Le quote associative soììo intrasmisslbij;  íl dMeto  dí trasmissibìlità  vige arìclìe nei confronti  degli eredí in ca di

decesso del socio e nei confronti del socío stesso in caso di recesso o esclusione. Le cBiote associatíve non s

ìªivalutabili.

L'ammissione decorre dalla data dplla corrispondente  delibera del Consiglio Direttivo.

Tra i soci víge una discìplina uniíorme del rapporto  assocìativo e delle modalità  associa'tìve.

n partìcolare,  tutti ìsoci hanno uguali diiªitti e doveri,sono  aìtresì rispettatíi  prìncipi della pari opportunità  tra íiomo

e donna e vengono tutelati i dirmi ìnviolabiíí della persona.

Gli as'socìati hanno inoltre diritto a frequentareilocali  deíl'Associazione, a partecipaìªe a tutta le inizìatìve e a tutte le

manlfestazíoni  proinosse dalla stessa per la realizzazione del fine sociale, nonché a propori'e progetti ed inizla&e da

sotloporre  al Consíglio Dìrettívo.

L'associazione è tasparente  e gli atti, ì verbalí ed ì registri  sono líberamente  consultabili  dagli associati.

Art.  5

Recesso ed escfusione



II Cons-iglio  Dìrettivo,  previo  idoneo  contraddittorio  conl'ínteressato,  decide  a maggioranza  l'esclusione  dì Associati

per qrave  e reiterato  inadernpimento  degli  obblighi  e doveri  derivanti  dal presente  Statcito, tra cbii, in vìa

esemplificatiìia  e non tassatìva:

- moì'osità;

- inadempimento  deíl'obblìgo  di effettuare  le contribci;joní  ed i conferìmerrfì  prevìstí  dal presente  Statuto;

- condotta  ìncompatibiíe  COlì  ÍI dovere  di collaborazione  con le altiªe componenti  del Centro;

- comportamento  contrarío  al dovere  dí prestazioni  non patrirnoríali.

Nel caso di Entì e/o persone  gìuridiche,  l'esclusione  ha luogo  anche  per i seguenti  motivì:

- estinzíone, a qualsiasi titolo dovutaH

- apertura  di procedcire  dì íìquidazione;

- fallimento e/o apeìtt.íra  delle  procedure prefallimentari  e/o sostitutíve  della dichiarazione  di fallimento.

Contro  il prowedimento  di esclusione  può essere proposto  motìvato  rìcorso all'asseínblea  entro  60 gìorni  dalla data

ín cui è stato  comunìcato  all'interessato  a mezzo  letteiªa raccomandata.  L'assemblea  decìde  al riguardo  con le

maggioranze  di cui ail'articololl  dello  Statuto  e la decisiorìe  non è ùlterìormente  appellabile.

ll Socio  può  recedere  dall'Associazìone  mediante  comunicazìone  PEC o raccomandata  da inviarsi  all'attenzioììe  deí

Presidente  del Consiglio  Diì'ettivo  con effetto  dalla  data dí ricezioi'ìe  della  stessa.

Aít.  6

Patrirnonio  e proventÌ

ll patriì'noi'ìio  del Centìªo è costituito:

a) daffe somme  versate  aí níomeì'ito  della  sua costituzìone  dalle  Assocìate  Fondatrici;

b) dai beni e ì valori  successivamente  destinati  a formaíe  la dotazione  patrimoniale  dell'associazione;

c) dagli  eventualì  avanzí  di gestione  destínatí  all'incremento  de) patiªimorìio;

d) da ogni  altra somma  destinata  a tale '(itolo.

I proventì  deí Centro  sono  invece  costituiti:

a) dalle'qciote  associative  e daì contì'ibciti  liberi  offerti  tanto  da assocìatì  quanto  dateìªzi,  sìano  essi peisone  fisiche o

giurícliche,  pubbliche  o prìvate;

'o) daì contributi  e finanziamenti  stanziati  da Enti Ptibblici  o Prívati;

c) dalle  entrate  delle  attività  svolte;

d) ogni altra entrata  destinata  al funzíonamento  dell'assocìazione,  compresi  eventuali  redditi  del patriìnonio.

II Consiglío  Direttivo  decidesìilla  mìgliore  utilìzzazìone  del patrimonìo  e sbi eventuali  investimenti  rea!izzabili  con

parte  dello  stessoì  nonché  sulla desíínazione  delle  rendite,

Gli Associati  prendono  atto  che il noine  "Centro  Benedetta  D'lntino"  ed il logo,  nonché  il marchìo  "CBDI"  sono  di

pìªoprìetà  della  "FONDAZIONE  BEN E.DETTA D'INTINO",  Che ìi ha con(:essi  ín (.150 atltOIO  pr  ecallo  alCentro  e Che p(')t]ù

ìn ogni  momento  recedere  da tale coì'ìcessione.

Att,  7

Patriinoni  destinatì  ad uno  specìfico  affare

L'associazionc  potrà  costiliíii'e,  anche recependo  un mandato  proveníente  da terzi, peiª esen"ipio  ìn sede

testamentaria,  uno  o pi:i  pat+'imoiªíi destinati  ad uno  specifìco  affai'e  ai sensí e per  gli effetti  degll  ai'tìcoìi  2447-bis  e



seguentì  del  codice  civile, in particolare  perla  costituzione  di rendite  a favore  di minori  in condizioni  dí bisogno  o

disabilítà.

Art.  8

Oiªgaììì

Sono  organl  del Centro:

- l'Assemblea;

il Consíglio  Direttivo;

il Presidente;

- il Vicepresìdente,  ove noìnínato;

- I'OrganodicontrolIo,istituìtoneìaforrnamonocraticaocolIegialeel'OrganodiRevisìoneIegaIedeiconti,ove

IlOlì']iì'latÍ.

Art.9

Assemblea

L"assernblea, ordinaría o straordinaria,l)LlÒ tenersi in piCi luoghi, sia mediante partecipazione personaled
anche a distanza, COI'I glí interveru.iti dislocati ìn più luoghi colìegatí avdio/video  o con altre moda!ìtà
ídonee e permettere  l'ìdentificazione deì partecipanti e la possibilìtà  dì esprimere  ÌI voto.

L'Assembleaordìnarìadelibera:
 A

li assocíati

lematiche

I'Assenìblea  straordinaria  delibera:

a) sulìe inodifìcazionì  dello  statuto  dell'Associazione,  sulla trasformazione,  fusione;

Í')) sullo  scioglirnento  dell'ente  e devoluzione  del patrimonìo;

c) su ogni  alùo  argomento  di caíªattere  straordìiìario  posto  all'oìªdine  del gioi'no.

Art.  IO

Convocazìone  e quorum

L'Assemblea  è convocata  daì Presídente  del  Consiglio  Direttìvo  di propria  íniziativa  owero  su deliberazione  del

Consiglio  n"iedesimo.  Le coìwocazionì  dell'Assemblea  sono  fatte  con mezzi  idonei  a garantíre  l'awenuto  riceviinento

da pFìite deglì  aVelaìtì dirìttO,  almeno  sette gioìani priiìa  della data fiSSata per  l'adunan;a.  In caso cii uì'genZa,

l'Assemblea  poti*  esseì'ecohvocata  Cólì  awiso  inoltrato  agli Associati  con  ogni  mezzo  idoneo,  anchetramite  post

elettronica,  almeno  quarantolto  ore  piªima deìla  data  fissata  peiª la rìunìone.



IÍ diritto  dí ìrìtervento  írì Assernblea  eclildiritto  di voto  spettano  aglì Associatiin  regola  con  il versamento  della  quotì

associativa  per  !'anno  in corso.

In deroga  all'art.  24, co 1, D.Lgs. 117/2017,  sì consid  erano  aventi díritto  di voto  coloi-o  che risciltino  iscrittì da almeno

un mese nel libro  degli  associatì.

Ogni  Associato  ha diritto  ad un voto.  È ammesso  il voto  perdelega,  confeìªita  solo  ad altri  associati,  con cin massimo

dì tre per  ogni  delegato.

ìn pi'ìina  convocazione  l'Assemblea,  sia oì'dìnarìa  che stíªaoi'dinaria  è regolarmente  costitíiita  con la presenza  dí

almeno  la rnetà píù cino degli  assocìati.  In secoiìda  convocazione  l'Assemblea  ordinaria  è regolarmente  costitíítc

qualcnque  sia iì numero  dei presenti,  mentre  l'assembíea  straordinaria  sarà regolamìente  costituita  ìn seconda

convocazione  CDl'ì  la preseriza  del[a maggioranza  degli  associatí.

Tra la prima  e la seconda  convocazione  devono  ti'ascoì'reì-e  almeno  24 ore.

Le delibere,  sia in prima  che ín seconda  convocazione,  awengono  con il voto  favorevole  della  maggioranza  dei soci

presenti.

Per modificare  lo statu'to,  ùccoríªe  la presenza  di alrneno  tre quarti  degli  associati  e il voto  favorevole  della

ìnaggíoranza  deí pìªesenti ìn príma  convocazione;  in seconda  convocazione,  occoì-re  la piªesenza della inaggioi'anza

deglí  associati  e il vdco favorevole  della  maggioranza  dei presenti.

I-'emó scioglimento  dell'Associazione  è richiesìa  la maggioranza  dí cui all"aìticolo  21 del Codice  cívile.

L'Assemblea  è presiedu'ta  dal Presidente  o, ín sua assenza, dal Vicepresidente  o da altra pei'sona  desígnal,a

dall'assemblea  stessa.  Chi presiede  designa  ein segretario  íncaricato  di redigere  il verbaìe  della riìnaííone.

Art,  Il

Consiglio  Direttivo

ll Centro  è amminístí'ato  da cin Consiglio  Dìrettivo  composto  da un miíìimo  di due ad un massìmo  dí otto

componenti,  eletti  anche  tra i non associati.

ll Consìglio  Dírettivo  viene  eletto  dall'assemblea  e dura in carica  fino  all'approvazíone  del  bilancìo  relatìvo  alla teíza

onnualítà  di ciasccirì mandato.

ll Consiqlìo  Dii'ettivo,  ove non vi abbia  prowedbito  l'Asseiìblea,  nomìna  ììel suo seno un Presidente  e, se ritenuto

utile, un Vìcepresidente,  stabilendone  Í poteiªi.

Se vengono a mancare uno o I)ÌÙ consíglierì, l'asseríìUea dovrà essere conyocaìa con la rnassima urgenza pei'

sostituu'ei  consìglìeri  rnancanti.  I nuovi  consiglieri  scadorìoirisieme  a qìielli  che sono  in carica  all'atto  della  loro

nomiría.

Se vengono  a mancare  consiglìeri  in nunnero  superiore  alla inetà, i consiglierì  iªestanti devono  convocare  l'Assemblea

per  nuove  elezioni.

lí Consíglio  Direttivo  è convocato  con lettera  raccomandata  o anche con messaggio  di posta  eletLronica  dal

Presidente  o, in assenza  dì qíiesto,  dal  Vicepresidente  (ove nomìnato)  almeno  sei giorni  prima  del qìorno  stabilito

per  la i'ìunione.  Può anche  essere  convocato  adinizíativa  dì tre deí suoì  membì'i,  Nei casi di urgenza  ìlterrnine  per la

convocazione  può  essere rídotto  a 48oree  ía convocazione  pciò awerììre  a mezzornail  o altra  mocìalità  multimediale.

Le riunioní  del Consigìio  sono  presìedute  dal Presìdente  o, in sua assenza,  dal Vicepresìdente,  ove nominato,  Se

mancano  sìa il Presidente  che ìl Vicepresìden'l:e,  la sedìita  è presiedt.ita  dal memb+'o  più anziano.



íl Consiglio  è validamente  costituito  quando  sia presente la nìaggioranza  del coiìsiglíerí  e delíbera  valìclamente col
voto favorevoìe  della maggioranza  assoluta  dei presenti.  In casa di parità prevarrà  il voto  del Presidente.
Le ríunioní  clel Consiglio  diretíìvo  possono  tenersi sia mediante  partecìpazione  personale  e in presenza dei suoi
componenti,  sia in forma  i'nultimedìale  idonea a garantìre  l'accertamento  deì)e piªesenze e l'esercizio  del voto.
Nelcasoin  cuì l'Assemblea  dei soci non abbia  proweduto  adindívìdtìaíle  relative  caríche al inomeììto  delle  elezioni,
nella sua pì'ima seduta,  íl Consíglio  Direttìvo  elegge fra i suoi meì'nbri il Presìdente e, se ritenuto  opportuno,  i!
Vícepì-esídente.

Art.  12

Compiti  del Consiglio  Dìi'ettìvo  '

íl Consiglio  Dírettìvo  ha tutti ( più arnpi poteri  CIÌ ordinaria  e straominaria  ami'ninistrazione  del Centi-o.
In piìrticolare,  prowede:

a) all'amnìisslone  dei nuovi Associati;

M,13

Presidente

ll Presidente  ha la rappresentanza  legale del Centro di fi'onte a terzì. Agisce  e resiste avantì a qualsiasi  autcrM
arnministrativa  o giurìsdizionale,  ì'iomínando  awocati  e difensori  in genere.  II Presidente  esercita  tútti Í ):)ÌÙ ampi
poteri  di iniziativa  necessari  per  il buon ai"idamento  amministrafivo,  gestionaíe  e promozìonaíe  del Centro.
ll Vicepresídente,  ove nomínato,  sostítuísce  Ìl Pìesídente  ín tutte le sue funzíonì  ivi compreso  l'esercizio  della
rappresentanza  legale  ìì'i caso di sua assenza o ímpedimento.

In casi paiticolari  il Presidente  può delegare  parte  dei proprì  poterì, compresa la firma, alVicepìªesidente  o ad íino o
più Consígliei'i.

II Presídente  cura, potendo  sot'oscrivere  accoì'di, le reìazioni  con ehti, istituzioni,imprese  pubblìche  e private ed alb'i
organismi  al fine di instacirare rapporti  dì collaborazione  a sostegno  delìe singole  iniziative  del Centro,
Egli cura i rappoìtì,  corivoca e presiede  ií Comitato  Scientífico.

Art,14

Coì'nìtato  Scìentifico



Ove tale Organìsmo  sia effettivameììte  istìtììto ai sensi dell'art. 13, esso si occupa di curare l'elaborazione  degli

índirizzi generali di ordine scientìfico.

Di esso t'anno parte un numero variabile di esperti secoì'ido le competenze, designati dal Consiglio Dii'ettivo, arì,clie

tía i suoi cornponentí,  ciascuno con incarico di durata dì ì2 mesì - eventualmente rinnovabili.

Alt.  15

Organo di Coíìtrollo  e Revisione  legale

L'Organo  di Controlloè  nomínato dall'Asseìnblea e può essereanchemonocratìco.  Se collegiale, deve essereformato

da tre membri  effettìvì.

l meìnbri  dell'Organo  di Coù5ªo11o duìªano in caríca tre anní e devono essere scelti tra le categorie di soggetti  di cui

all'aìl  2397, 2" corrìrna,  c.c..

L'Organo  di Controllo  ai sensì dell"art. 30 CTS, vìgíla sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rìspetto  dei

príncipi di corretta  amìninistraziorìe  anche con riferimento  a!le disposìzioni del decreto legislativo 8 giugno  2001 n

231 qualora applicabìlì, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organìzzativo, amminìstrativo  e contaLìile  e sul sîìo

concreto  funzionamento,

l'Organo  di Contì-ollo esercita altresì compìtì dì monitoraggío  dell'osservanza delle finalità cíviche, solidaristiche e dì

utHítà sociale avuto particolai'e rígciardo alle disposizìoni dí cui agli aìtìcolí 5, 6, 7 e 8 del D.Lgs. n. 1ªI 7/2017 ed attesta

che il bilancio sociale sia stato redatto in confoìªmii:à a)le linee guida di cuí all'aìticolo  14 del CTS.

I coì'nponenti  dell'organo  di controllo  possorio in qualsiasi momento procedere  anche individuaìmente  ad atti  cli

ispezíone e cji controllo  e, a tal fine, possono chiedere a! Consiglío Dírettivo notizie sull'andamento  delle operazìoni

socìaìi o su detei-minatì  affari.

ll Collegio dei Sindaci può eleggere  i-iel suo seno un Pí'esídente  che convoca e piªesiede  le riunioní.

L'Organo di Corìtiªoílo può, nell'ambito  delle sue funzioni, assistere aìle riunioni deì Consìglio Diretl:ívo.

AI ricorrere  dei requisìtì dí cuí all'art. 3'1 de) CTS e successìve modifìcazioni  ed integrazioni,  owero  o.ve richiesto da

partìcolari  normativedì  settore,l'Assemblea  nomina I"Organo dì Revísione Legale dei Conti, monocratico  o coìlegiale,

owero  coiªiferisce tale funzione all'Organo  di Controllo.  Irì tal caso l'CXªgano di conti'olìo, sìa ìnonocratico  che

collegíale, dovi'.à esse+'ecomposto esclusívaìnente dacomponenti  iscritti nell'apposito  regìstro dei revìsorì legali.

L'Organo di Revísione dura ìn carica tre anríi e i suoi componenti  possono esseiªe  ríconfeíinati.

Art, I 6

Biìancio,  scritture  e esercìzio  finanzìario

L'Assocíazíone tiene ÍI libro gìornale eillibro  degli ii'ìventarí ìn confori'nità alle disposizioni del Codke  cìvìle applìcalyiii.

L'esercizio fínanziario hainizio  illo  gennaío e termína il 31 dicembre  di ciascun  anno.

Il bilancìo preventivo  deve essere approvato  entro il 3a1 dicembre  deíl'anno precedente  a quello di riferimento.

ll bilancio consuntivo, redatto ìn conformità  alle linee guida tempo per tempo  vìgenti, deve essere approvato e

deposítato  come  prevìsto ai sensi dí legge.

Aì't. I 7

Bìlando  soelale

L'Associaziorìe,  ove ne ricorranoi  presuppostì dì legge, predispoi"ìe il bì)ancio sociale secondo linee guida tempo peì'

tempo  vigenti.



Il bilancio  socia!e  èdepositato  secondoquant'o  previsto  dalla ìegge ed è pubUícato  nel sito íntemetdell'Asso6azione
o mediante  altri mezzi dì comunicazione.

Art. I 8

Trasparenza

L',Assocìazione  piibUica  annbialmente  nel píopi'iosito  ìntemetle  ìnforma:zioni  eidocumenti  previsti  ai sensi dilegge.

Art. ? 9

Remunerazìone  degli  ìncarichî

Gli incarìchi  dl Pìªesìdente, Vicepresídente  e di componenti  del Cohsìglío Direttivo  possono  essere a tiìolo  gratuito  o
ì'etribuiti  neíla míscira prevìsta  dall'atto  dí rìoínina e comunque  nei limitì stabìlilí  cíalla legge,
L'Organo  di coì"itrollo  e íl soggetto  fncarícato  della revisione legale vengono  remciìierati  per l'incaìªico nella misura
prevísta  dalí'atto  di nomina e comunque  neì lìmìti stabiliti  daìla legge.

Tutte le cariche socíali attrìbuíscono  íl díritto  al ì'iìnborso  delle spese effettivamente  sostenute  per conto e
nell'interesse  deìí'Assocìazione,  ove debitamente  dccumentate.

Art.  2D

Volontariato

Nell'Associazione  possono  opera re voìoì'itari  ai sensì deI1'art.'17 del Codice  del TerzO  settoreper  lo svolgimento  dei!e
attívità di interesse  gerìerale.

Le prestazioni  dì a'ttività divolontariato  possono  essere utìlìzzate in misura  complementare  e non sostitutiva  rispetto
ai paì'ametrì  dí impiego  di operatori  professíonali  previsti  dalle disposizìoni  vìgemì.

I! numero  dei volontarì  innpíegati nell'attività  dell'Ente,  dei quali la Associazìone  tiene un apposito  registro, non pbò
essere  superiore  a quello deì lavoiªatori.

L'Assocìazione  assicura tuttìi  volontarí  che opeìªano ì"iella Assocìazione contro  gli infortuni  e le malattie  connessí allo
svolgimento  dell'attivítà  stessa, nonché per la responsabilità  civìle verso  terzi.

Art  2'í

Lavoro  nelì'Assocìazione

I layoratorí  dipendenti  dell'Associazione  hanno diritto  a un trattainento  economíco  e normatlvo  non inferìore  a
quel!o  prevísto  dal comratto  coìlettívo  indivíduato  dal  Consiglio  direttivo  nel ríspetto  dei ìiiniti  fissati  dal D. Lgs. n.
1ì7/20a17,  anche con riguardo  alíe dìfferenze  retrílxitlve.

Art.  22

Avanzí  di gestione  e asseíìza dello  scopo  di «uciºo '

L'Assocìazione  destina eventuali  utilì ed avanzì dì gestione  allO svolgnnento  dej'attìvità  statutaría  O ad ín(jemento
del patriìnonio.

Art.  23

Libri  dell'associazlone

L'Assocíazione  ha ol:»bligo della tenuta deí seguenti  lìbrì sociali:

ll libro  degli associatí o adeiªenti;

il libro  dei voloiítari  che svolgono  le attìvità ìn modo  non occasionale;

il libro  delle adunanze  e delle deliberazionì  delle assernblee;



d) il íibro  delle  adcinanze  e delle  delíberazioni  del Consiglío  Direttivo;

e) il líbro  verbali  dell'Orgarío  di controllo,  e di eventuali  altri  organì  sociali.

I libri  di aii  alle  lettere  a), b) c) e d) sono  tenuti  a cura del Consìglio  Direttivo.  I librì  di cui alla letteìªa e), sono  tenUi

a cura dell'organo  cuí si rìferiscono.

Gli assocíatì  o gli aderenti  hanì"io diritto  di esaminare  í !ibri  socìali, entro  30 giomi  dalla  presentazione  della  richiesta

scritta  aì Presidente.

Ait.  24

Scioglimento  e liqìiidazione

Qualora  lo scopo  dell'Assocìazíone  dìvenga  impossibile  o di scarsa utilìtà,  o se il patìªimorío  divenga  insufficíente,  e

ín genere  ogni  qualvolta  ricorrano  le cause  di estinzione  píªeviste dall'articolo  27 del Codice  cívíle, l'Assocìazione  si

scìogIierà.

L'assemblea  può deliberare  lo scìoglimento  dell'associazione  e la noinina  deí lìqeiidatori  stabilendo  i criteri  dì

massima  per la devoluzione  del  patrìmonio  residuo.

Ilal CaSO di estinzione  0 scioglimei'ito,  il patrimoììio  dell'AssoCíazlone,  soddìsfatte  le passività  eventìialmente  presen(i

in bilancio,  non potrà  essere  diviso  tra i soci.

Esso vemi devoluto  a cura deì Liquidatori,  tenuto  conto  delle  indicazioni  dell'Asser'blea,  previo  pareìªe  positivo

dell'Ufficio  (I(ElI Reqistiªo Unico Nazíonale  del Terzo  Settore  (RUìSITS), e saìva díveiªsa destinazione  imposta  dalla legge,

ad altro  Ente che persegcia  finalìfà  analog'ne,  COITh qualil'ica  di ente del Terzo  settore.

Art.  25

Rínvìo

Per qcianto  non previsto  dal presente  statcito,  si applicano  le disposìzioi'ìi  del d. ígs. n. 1í7  del 2017, nonché,  in

mancanza  e per gli aspetti  non discìplinati,  le norme  del Codice  civíle e le relative  dis;posizioni  di attuazíone

corìcernenti  le assocíazioni.


